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Pizzaballa: «La guerra non diventi  

l’unico linguaggio possibile» 

 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 
 

Il conflitto israelo-palestinese, la distruzione di Gaza, la vita 

in Cisgiordania, gli scenari internazionali... Il Patriarca di 

Gerusalemme dei Latini a Bergamo per ricevere il Premio Li-

mes ha dialogato con il direttore della rivista Lucio Carac-

ciolo 

Non è stato il riconoscimento a un diplomatico o a un politico, 

né il premio a una generica testimonianza di fratellanza. Il Pre-

mio Limes per il dialogo e la pace, consegnato il 29 giugno a Ber-

gamo al cardinale Pierbattista Pizzaballa, patriarca di Gerusa-

lemme dei Latini, ha voluto riconoscere una presenza: quella di 

chi da oltre trent’anni vive dentro il conflitto senza smettere di 

cercare.  



Non una soluzione, ma persone che non rimangano schiave dei 

pregiudizi. Perché quando si parla di Israele, Gaza, Cisgiordania, 

Libano i pregiudizi sono sempre troppi. 

Prima della consegna del premio, in dialogo col direttore 

di Limes Lucio Caracciolo, Pizzaballa ha raccontato la Terra Santa 

senza cedere alla propaganda, né alla semplificazione. E senza 

prendere le parti degli uni contro gli altri, come invece si fa troppo 

spesso in quelle terre. Uno sguardo nasce dalla sua esperienza di-

retta, da una prossimità quotidiana con entrambe le popolazioni, 

e che per questo riesce a tenere insieme la denuncia della violenza 

e il rifiuto di qualsiasi disumanizzazione. Da una parte e dall’altra. 

All’origine della tragedia in corso, osserva, c’è anche un linguag-

gio che negli anni ha scavato un fossato sempre più profondo. 

«Dopo il 7 ottobre, con la guerra di Gaza, sono cadute un po’ le 

ultime remore», spiega. Ma quella radicalizzazione «veniva da an-

ni di un linguaggio e di una narrativa molto violenta e molto 

escludente». Un linguaggio che, a poco a poco, «è diventato non 

dico dominante, ma comunque molto presente». Un linguaggio 

che ha via via eliminato dal discorso quello slogan che andava 

per la maggiore solo qualche anno fa, quel «due popoli e due Sta-

ti» che indicava una strada percorribile. E che oggi, invece, è sof-

focato da chi vuole che l’altro semplicemente non esista più. Da 

una parte e dall’altra.  

Quando racconta Gaza, il cardinale non parla per sentito dire. Ci 

è tornato più volte dall’inizio della guerra. «È un disastro, va det-

to», dice con semplicità disarmata e disarmante. «Ci sono intere 

città che non esistono più, proprio livellate nel senso letterale 

della parola. Rafah è tra queste: non c’è più». Ma più ancora del-

le macerie lo colpisce ciò che le immagini non riescono a restitui-

re: «Gli odori. Una cosa di cui si parla poco». E poi la vita quoti-

diana ridotta alla sopravvivenza: famiglie nelle tende, bambini 

che giocano «in mezzo alle fogne», scuole impossibili da riaprire 

perché persino «i banchi di scuola, i quaderni, le matite» vengono 

considerati materiali proibiti. 

Non è il resoconto di un osservatore distante. È il dolore di chi 

continua a entrare in quella terra per sostenere le poche opere 

rimaste, visitare gli ospedali, accompagnare la piccola comunità 

cristiana. «Onestamente, non riesco a comprenderlo», ammette 



davanti a una devastazione che sembra eccedere ogni logica. 
Anche per questo il Patriarca insiste sulla necessità di cu-

stodire uno sguardo umano. Verso entrambe le popolazioni. 

Perché il 7 ottobre resta «un trauma profondo» dentro la so-

cietà israeliana, così come a Gaza il bisogno più urgente, 

raccontano medici e insegnanti, è ormai quello di persone 

preparate «per gestire i traumi dei bambini e delle mamme». 

«Parlare per capire il dolore dell’altro, ma bisogna capire anche 

come l’altro pensa e perché pensa così, per cercare di vedere se 

si possono trovare delle vie diverse» 

Comprendere non significa rinunciare al giudizio, né mette-

re tra parentesi la verità. Significa impedire che il conflitto 

diventi l’unico linguaggio possibile. 

Per questo, rivolgendosi a chi osserva la guerra dall’Europa, il Pa-

triarca ha affidato un compito preciso. Anzitutto continuare a par-

larne, senza lasciarsi guidare dalle mode dell’informazione, perché, 

dice, quel territorio in qualche modo appartiene anche a noi 

«culturalmente e storicamente è parte di noi». E poi esercitare quel-

la forma difficile di vicinanza che chiama empatia: «È importante 

anche esprimere una cosa di cui tutti hanno bisogno, palestinesi 

innanzitutto, ma anche israeliani. Non dobbiamo isolare. C’è biso-

gno di empatia. Cercare di comprendere, ascoltare dialogando». 

Alla fine dell’incontro, quasi a sintetizzare il senso della sua te-

stimonianza, Pizzaballa ha rivolto un ultimo appello. «Dovete 

aiutarci a uscire da quel pozzo nel quale siamo caduti e non a 

starci dentro». E così il premio consegnato al cardinale è con-

segnato a una presenza cristiana che continua a condividere 

la vita di due popoli 

feriti, rifiutando di 

scegliere con quale 

vittima stare per 

stare con tutti, e in-

sistendo, contro 

ogni evidenza, che 

la pace comincia dal 

riconoscere nell’al-

tro una persona co-

me me. 
 



Venezuela. «Tra le macerie, ma non siamo soli» 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Case distrutte, paura, istituzioni in difficoltà. Nella tragedia 

che ha colpito il Venezuela il 24 giugno, emergono la genero-

sità di un popolo e la presenza della Chiesa «per ricostruire 

l’umano». Le testimonianze di padre Leonardo Marius e Ale-

jandro Marius 

Mentre il bilancio delle vittime continua ad aggravarsi (oltre 1700 

le vittime accertate, oltre 50mila ancora i dispersi), le squadre di 

soccorso scavano ancora tra le macerie di La Guaira e delle altre 

città colpite dai terremoti della scorsa settimana in Venezuela. 

Alle buone notizie, come quella di due neonati estratti vivi dopo 

96 ore, si alternano quelle drammatiche di tensioni con l’esercito 

e il governo, che il popolo accusa di inefficienza e immobilismo, e 

poi atti di sciacallaggio e violenze per le strade. Ovunque domi-

nano caos e disperazione, mentre la macchina degli aiuti procede 

in maniera disorganizzata. 

E allora come si ricompone un popolo ferito quando, insieme agli 

edifici, sembra crollare ogni certezza? Questa è la domanda che 

si sono posti padre Leonardo Marius, sacerdote e responsabile di 

Comunione e Liberazione a Caracas, e Alejandro Marius, presi-

dente dell’associazione Trabajo y Persona. Entrambi hanno vis-

suto gli effetti del terremoto, con le case inagibili e la paura per 



la terra che trema togliendo solidità alla vita. 

«La prima sensazione è stata quella di trovarsi davanti a qualco-

sa che non avevamo mai visto. Dal punto di vista tecnico si sono 

sommati due terremoti e, in alcune zone, il sisma è stato deva-

stante. A La Guaira gli effetti sono impressionanti». Eppure, rac-

conta padre Leonardo, ciò che più colpisce non è la distruzione 

degli edifici, ma quello che un evento simile porta alla luce nelle 

persone. «Sto affidando tutto a Dio tutto con serenità, ma ve-
do la mia famiglia, gli amici della comunità, i parrocchiani: 

in momenti così affiorano fragilità che normalmente restano 

nascoste, sottotraccia. Quello che stiamo vivendo è un tem-

po che chiede soprattutto uno sguardo pieno di tenerezza 

verso l’umanità dell’altro». 

È lo stesso sguardo con cui il sacerdote osserva ciò che è acca-

duto nelle prime ore dopo il terremoto. Mentre i soccorsi faticava-

no a organizzarsi, sono stati soprattutto i cittadini a muoversi. 

«Le famiglie scavavano con le mani e con mezzi di fortuna tra le 

macerie per cercare i propri cari, la gente si organizzava per por-

tare acqua, medicine, viveri. È stata una generosità che non ave-

vo mai visto nella mia vita». I media hanno parlato della prover-

biale resilienza dei venezuelani, ma per padre Leo la spiegazione 

è più profonda. «Credo che ci sia un sostrato culturale plasmato 

dall’esperienza cristiana. L’attenzione alla persona e la solidarie-

tà non sono semplice volontarismo: sono il frutto di una fede 

che, spesso in modo silenzioso, ha impregnato la cultura del no-

stro popolo». 

Anche Alejandro Marius descrive la stessa esplosione di solida-

rietà, senza nasconderne le contraddizioni. «I primi giorni è stata 

la gente comune a correre nelle zone colpite o nei quartieri di Ca-

racas: tutti volevano aiutare, ma senza un indirizzo comune, 

senza un piano di risposta. Non eravamo preparati, non c’è stata 

una conduzione chiara dei soccorsi da parte delle autorità, è sta-

to un caos totale». I camion arrivavano con cibo dove ormai non 

serviva più, mentre altrove mancavano i beni essenziali; si cuci-

navano pasti destinati a deteriorarsi prima di raggiungere i desti-

natari. «È bellissimo vedere questa mossa di solidarietà della 

gente», dice, «ma senza un coordinamento rischia di trasformarsi 

in confusione». 



È proprio qui che padre Leonardo individua il punto decisivo. 

«Questa stessa generosità, a un certo momento, ha perfino osta-

colato il lavoro dei soccorritori. Tutti volevano essere presenti, 

sentirsi utili e questo è comprensibile. Per questo ho richiamato 

continuamente il passo di san Paolo sul Corpo di Cristo. Non tutti 

siamo chiamati a fare la stessa cosa. La vera domanda è se ci ri-

conosciamo parte di una compagnia oppure se ci comportiamo 

come eroi solitari». Per giorni ha insistito nelle omelie su questo 

punto, ricordando che «solo verificando insieme dove Cristo ci 

chiama possiamo essere davvero utili». Così la sua parrocchia ha 

continuato a proporre momenti di preghiera comune, perché 

«anche chi apparentemente non può fare nulla può contribuire in 

modo decisivo. Solo riconoscendoci anzitutto bisognosi di essere 

amati possiamo aiutare davvero gli altri». 

Nel frattempo la Chiesa è diventata, spesso, il punto di riferimen-

to naturale per interi quartieri. Alla Conferenza episcopale vene-

zuelana, dove padre Leonardo ha incontrato i sacerdoti della dio-

cesi di La Guaira, sono emersi racconti drammatici: parroci che 

hanno perso la chiesa e la casa, altri che hanno visto morire fa-

miliari, comunità nelle quali l’autorità civile era semplicemente 

scomparsa. «Là dove le istituzioni sono venute meno, i parroci so-

no diventati il punto di riferimento della popolazione. Hanno rac-

contato di bambini recuperati senza vita, di famiglie che sentiva-

no i propri cari gridare sotto le macerie senza poterli raggiungere. 
Dentro questo dolore, la Chiesa sta riscoprendo con forza la 

propria missione di presenza e di compagnia». 

Anche Alejandro parla da una casa provvisoria, dopo che il suo 

appartamento è stato gravemente danneggiato. Intorno a lui ci 

sono amici, colleghi, famiglie che hanno perso tutto. «Quelli che 

non sono morti hanno una grande paura perfino di muoversi. Noi 

stiamo cercando soprattutto di prenderci cura della famiglia e 

delle persone che ci sono affidate». Rimane stupito e commosso, 

dice, perché in mezzo a questa precarietà continua ad arrivare 

dall’estero una straordinaria ondata di sostegno. La sfida, però, è 

far sì che quella disponibilità diventi davvero un’opera comune.  

Del resto, dice, è quanto ha scritto papa Leone nella Magnifica 

Humanitas: “Secondo una logica di sussidiarietà, le decisioni ven-

gono assunte al livello più vicino possibile alle persone coinvolte 



[...]. Laddove le famiglie, le associazioni, le comunità locali, le realtà 

del volontariato e del cosiddetto "terzo settore" sono riconosciute e 

sostenute, la vita sociale diventa più vicina alle persone, i servizi 

vengono offerti con maggiore attenzione ai bisogni reali e le risposte 

risultano più creative e rispettose della dignità di ciascuno”. 

L'Enciclica, chiosa Marius, è in questo momento un faro nell'e-

mergenza, perché traccia una strada da seguire in mezzo al 

caos.  «A un certo punto papa Leone scrive che "la solidarietà 
è il riconoscimento concreto che il destino di ciascuno è lega-

to al destino di tutti [...]. Quando la sussidiarietà non è ac-

compagnata dalla solidarietà, finisce per trasformarsi nella 

semplice tutela di interessi particolari; quando la solidarietà 

non è sostenuta dalla sussidiarietà, degenera in un assisten-

zialismo che non promuove la responsabilità". Ecco, noi desi-

deriamo partire da questo giudizio per agire nell'emergenza». 

Gli fa eco padre Leonardo. «Non abbiamo ancora avuto il tempo di 

fermarci a riflettere a fondo su tutto quello che è successo. Per 

ora ci stiamo semplicemente accompagnando gli uni gli altri. Den-

tro di me però prevale soprattutto la gratitudine: nulla è scontato. 

E la domanda che porto nel cuore è una sola: “Signore, che cosa 
vuoi da noi adesso?”». 

Perché, conclude, «la de-

vastazione richiederà pro-

babilmente decenni di ri-

costruzione. Ma la vera 

sfida non consisterà sol-

tanto nel ricostruire case e 

infrastrutture: sarà nel ri-

costruire l’umanità delle 

persone. E questo può na-

scere soltanto da un’ap-

partenenza vissuta, dentro la Chiesa e nella compagnia di Cristo». 

 

La Presidenza della Conferenza episcopale italiana ha deciso di indire, 

attraverso Caritas Italiana, una colletta nazionale in tutte le chiese italia-

ne domenica 26 luglio,  «Un modo concreto per mostrare solidarietà a 

chi ha perso tutto». Gli interventi si concentrano su acqua potabile, beni 

alimentari, kit igienici, medicinali e supporto.  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

MACHERIO
anno catechistico 2026/2027 

Carissimi Genitori, 
                             vi raggiungiamo alla vigilia delle Vacanze estive con que-
sta prima comunicazione inviata a tutti coloro (di cui abbiamo l’indirizzo e-
mail) che hanno figli nati nel 2019. 
Inizia nella nostra Comunità, il Catechismo per i bambini/e di 2a elementare! 
Ma che cosa inizia? Non semplicemente un corso di catechismo, una lezione. 
Inizia l’esperienza di un’Amicizia che risponde alla domanda di felicità che 
abita il cuore di ciascuno e quindi anche del vostro cuore e dei vostri figli.  
Solo se abbiamo in mente che il catechismo è risposta a questa domanda 
che passa attraverso un cammino nella comunità cristiana, con dei rapporti 
da vivere, e non solo una cosa in più da fare, scopriremo insieme quel dono 
che è Gesù per ciascuno di noi.  
L’Esperienza cristiana vuole proprio essere questo Dono: il Dono della pre-
senza di Gesù, perché il cuore di ogni uomo possa trovare quello che cerca. 
Il “metodo”, appunto, è quello di Gesù, che sempre propone non un’ora di 
lezione, ma l’esperienza di un’Amicizia che aiuti a comprendere “Chi” è Lui, 
e che chiama tutta la vita 
La proposta perciò che facciamo, è quella di condividere insieme questo cammino. 
Dopo l’estate, nel mese di settembre, riceverete indicazioni precise sull’i-
nizio del percorso e sulle modalità di iscrizione. 
Solo qualche anticipazione utile…  

 
 

Vi chiediamo anche il “passaparola” con le famiglie che conoscete e che non 
abbiamo potuto raggiungere per mancanza di riferimenti, invitandole, se 
interessate, a mettersi in contatto con noi attraverso l’e-mail parrocchiale 
(parrocchiamacherio@gmail.com) oppure telefonando alla segreteria Par-
rocchiale (039-2014487). 

 

Grazie di cuore, e Buone Vacanze. 
don Ivano, don Matteo e i Catechisti 

Ai genitori dei bambini e delle bambine nati nel 2019 

Il giorno dell’incontro di Catechismo sarà il LUNEDI dalle ore 
16.45 alle ore 18.15 

 Inizieremo il cammino del Catechismo dopo la metà di ottobre 

mailto:parrocchiamacherio@gmail.com


 

Comunità Pastorale “Maria Vergine Madre dell’Ascolto” 

GIORNI E ORARI CATECHESI: ANNO 2026-2027 

 
MACHERIO: dalle ore 16.45 alle 18.15 

* LUNEDÌ: 2
a
 elementare 

* MARTEDÌ: 5
a
 elementare 

* MERCOLEDÌ: 3
a
 elementare 

* VENERDÌ: 4
a
 elementare 

* VENERDÌ: + PRE-ADO: a BIASSONO o a SOVICO,  

                                          secondo gli orari sotto riportati 

  + ADOLESCENTI: a BIASSONO o a SOVICO, ore 21.00 

BIASSONO: dalle ore 17.00 alle 18.00 

* LUNEDÌ: 3
a
 elementare 

* MARTEDÌ: 4
a
 elementare  

* MERCOLEDÌ: 5
a
 elementare 

* GIOVEDÌ: 2
a
 elementare (da Febbraio) 

* VENERDÌ: + PRE-ADO:  ore 17.00 - 18.00: 1
a
 media 

                                           ore 18.15 -19.15: 2
a
 media 

      ore18.30-19.30: 3
a
 media 

                     + ADOLESCENTI: ore 21.00 

SOVICO: dalle 16.45 alle 17.50 

* LUNEDÌ: 5
a
 elementare 

* MERCOLEDÌ: 2
a
 elementare 

* GIOVEDÌ: 4
a
 elementare 

* SABATO: 3
a
 elementare (dalle 9.45 - alle 11.00) 

* VENERDÌ: + PRE-ADO: * ore 17.15 - 18.15: 1
a
 media 

                                             ore 18.30 -19.30: 2
a
 e 3

a
 media            

                     + ADOLESCENTI: * ore 21.00 

 

PER TUTTA LA COMUNITÀ PASTORALE 

 * Per i GIOVANI riferirsi a don EMILIANO. 
 * Per gli ADULTI: IN AVVENTO e QUARESIMA. 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

È con gioia che annunciamo che il nostro seminarista  

ROSSI ALESSANDRO ACHILLE,   

e il seminarista GAZZOLI DANIELE che ha condiviso  

un tratto del suo cammino vocazionale nella nostra Comunità,  

SONO STATI AMMESSI AGLI ORDINI SACRI. 

SARANNO ORDINATI DIACONI IL 3 OTTOBRE 2026 

E PRESBITERI IL 12 GIUGNO 2027. 

Continuiamo ad accompagnarli con la nostra preghiera  

e la nostra amicizia. 

 

 

 

 

 

 

 

 
 



 
ANCHE IL NOSTRO CARISSIMO MARC 

(seminarista del PIME)  
e ACHILLE (che è stato a Sovico) 

sono stati ammessi  
agli ordini sacri. 

Diventeranno Diaconi il 3 ottobre 2026 

in Duomo a Milano 

 
 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



PROSSIMI APPUNTAMENTI  
  

 

* Dal 23 al 28 settembre: FESTA PATRONALE DI BIASSONO. 

  

* SABATO 3 ottobre:  

  ORDINAZIONE DIACONALE di ACHILLE  

                                     e di MARC. 

* DOMENICA 4 ottobre:  

           FESTA PER ACHILLE E MARC. 

* Nel pomeriggio INGRESSO DI DON IVANO A LIMBIATE. 

  

 

 

LA FESTA PATRONALE DI SAN CASSIANO 

 SARÀ DA VENERDÌ 28 AGOSTO  

A MARTEDÌ 1 SETTEMBRE 

Delpini, Arcivescovo da nove anni 

Nel mese di luglio per monsignor Mario 

Delpini ricorrono tre importanti anni-

versari. 

Martedì 7 luglio è il nono anniversario 

della sua nomina ad Arcivescovo di Mi-

lano da parte di papa Francesco. 

Lunedì 13 luglio ricorrono 19 anni dalla 

sua nomina vescovile. 

Il 29 luglio compirà 75 anni.  

La Chiesa ambrosiana si felicita con il suo Pastore e gli manifesta 

vicinanza e affetto 

https://www.chiesadimilano.it/news/chiesa-diocesi/delpini-arcivescovo-nove-anni-2877507.html


 



Nel mese di luglio la segreteria parrocchiale sarà chiusa  

il mercoledì; rimarrà quindi aperta il martedì, il  

giovedì, il venerdì e il sabato dalle 9.30 alle 11.00.   

SABATO 11 LUGLIO 

VII Dopo Pentecoste  

Messa vigiliare 

Gs 4,1-9; Sal 77; Rm 3,29-31;  

Lc 9,37-45 

17.00 

18.00  
S. Confessioni  

 DOMENICA 12 LUGLIO 

VII Dopo Pentecoste  

Gs 4,1-9; Sal 77; Rm 3,29-31;  

Lc 9,37-45 

8.00 S. Messa - suor Lucia Villa 

10.30 S. Messa - Villa Serena e Angelo 

15.00 S. Battesimo di Edoardo 

18.30 
S. Messa - Casiraghi Emilio, Luca, 

Ida, Enrico, Luigi, Franco e nuore 

LUNEDÌ 13 LUGLIO 

S. Enrico - memoria - 

Gs 6,6-17.20; Sal 135; Lc 9,37-45 

Antifonale pag. 16 

9.00 S. Messa - don Venanzio Corti 

MARTEDÌ 14 LUGLIO 

Preziosissimo Sangue 

– votiva - 

Gs 24,1-16; Sal 123; Lc 9,46-50 

Antifonale su foglietto  

9.00 S. Messa  

MERCOLEDÌ 15 LUGLIO 

S. Bonaventura, vescovo e 

dottore della Chiesa  

- memoria - 

Gdc 1,1-8; Sal 17; Lc 9,51-56 

Antifonale pag. 50 

9.00     
S Messa - Canzi Teresina e Aldo Caz-

zaniga; Angela e Giovanni Rivolta 



 

 

 

S.O.S. “CENTRO AIUTO FRATERNO” 
NEI MESI DI LUGLIO - AGOSTO SE VUOI, PUOI AIUTARCI CON: 

LATTE, TONNO, THE, ZUCCHERO, BISCOTTI 

UN GRAZIE DI CUORE A CHI VORRÀ CONTRIBUIRE,  

DONANDO QUESTI PRODOTTI. 

GIOVEDÌ 16 LUGLIO 

B. Bergine Maria del Monte 

Carmelo – memoria- 

Gdc 16,4-5.15-21; Sal 105;  

Lc 9,57-62 

Antifonale pag. 87 

8.30 
Adorazione Eucaristica personale 

(lavori permettendo) 

9.00   S. Messa  

VENERDÌ 17 LUGLIO 

S. Marcellina, vergine 

– memoria - 

Gdc 16,22-31; Sal 19;  

Lc 10,1b-7a 

Antifonale pag. 51 

9.00 S. Messa - Mapelli Angela 

SABATO 18 LUGLIO 
17.00 

18.00 
S. Confessioni 

 DOMENICA 19 LUGLIO 

VIII Dopo Pentecoste  

1Sam 3,1-20; Sal 62; Ef 3,1-12; 

Mt 4,18-22 

8.00 
S. Messa - Rivolta Cesare e Giu-

seppe, Ornaghi Domenico e Luigia 

10.30 
S. Messa - Meroni Luigi e Resnati 

Annamaria 

18.30 

S. Messa - defunti del mese di giu-

gno: Viganò Antonia, Consonni Ma-

ria, Meregalli Luigi 



 
CELEBRAZIONI COMUNITÀ PASTORALE  

SANTE MESSE 

SACRAMENTO DELLA RICONCILIAZIONE 

PARROCCHIA MACHERIO 

CONFESSIONI: dopo le Sante Messe feriali o accordandosi con i sacerdoti  

ADORAZIONE EUCARISTICA: tutti i GIOVEDÌ 8.30-9.00 e 9.30-10.30. Al termi-

ne Benedizione Eucaristica. Il 1° venerdì del mese dalle 9.30 alle 23.00 a Biassono. 

VISITE AGLI AMMALATI: effettuate periodicamente previo avviso telefonico 

BATTESIMI E MATRIMONI: prendere accordi con don Matteo 

SUONO DELL’AVE MARIA: ore 7.30 (no domenica) - 12.00-19.00 

     (19.30 sabato e domenica) 

APERTURA-CHIUSURA CHIESA: ore 7.00 - 19.00 
 

 CONTATTI 
SEGRETERIA PARROCCHIALE: martedì, mercoledì, giovedì, venerdì, sabato:  

ore 9.30-11.00       tel. 039 2014487             mail: parrocchiamacherio@gmail.com 

SEGRETERIA DELL’ORATORIO: lunedì - venerdì  ore 8.00 - 9.00. Giovedì e venerdì 

anche ore 17.00 -18.00        tel. 039 2014486       mail: oratoriomacherio@gmail.com 

SITO: www.comunitapastoralebms.it 

OPERE CARITATIVE PARROCCHIALI 

CENTRO AIUTO FRATERNO: sabato ore 16 -17 

CENTRO D’ASCOLTO: sabato ore 16 -17 e mercoledì ore 10 -12 su appuntamento.  

Per tutte le necessità e per proporsi come volontari contattare 

  tel. 3382815108            mail: centrodascoltomacherio@gmail.com 

  BIASSONO MACHERIO SOVICO 

GIOVEDÌ  sospese  

SABATO 16.00-17.00 17.00-18.00  15.00-18.00 

  BIASSONO MACHERIO SOVICO 
 

9.00 
 

9.00 
8.30 

lunedì, mercoledì, venerdì 
FERIALI    

sospesa  
18.00 

martedì e giovedì 

VIGILIARI 17.30 sospesa 18.30 

FESTIVE       

8.00 (cascine) 8.00   

9.00   9.00 

10.30 10.30 10.30 

11.30 sospesa   

VESPERTINE 17.30 18.30 sospesa 

Grazie a tutti coloro che donano la loro offerta alla parrocchia.  

IBAN su cui fare direttamente il versamento: IT61X0503433310000000002810 


